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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 8 aprile 2010
Alla Cortese Attenzione

dell’Assessorato alle infrastrutture del Comune di Milano;

dell’Assessorato Sicurezza del Comune di Milano;

del Comando della Polizia Locale di Zona 4 di Milano;

del Settore alle Infrastrutture, Lavori Pubblici del Comune di Milano;

della Direzione Scolastica del plesso scolastico primario di Via Decorati al Valor Civile:

della Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

della Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla presenza di illuminazione anche nelle ore notturne dei locali e delle aule della scuola primaria di Via Decorati al Valor Civile 

si apprende

Da un articolo pubblicato su Repubblica di Milano a firma di Lucia Landoni che la scuola primaria di Via Decorati al valor civile, nei pressi di Viale Forlanini, sia stata ristrutturata e che i lavori di intervento di riqualificazione siano terminati il maggio scorso 

si apprende anche

Nello stesso articolo che a conclusione dei lavori la scuola sia permanentemente illuminata sia esternamente sia internamente, tanto da aver suscitato qualche protesta degli abitanti e residenti delle case vicine per l’eccessiva illuminazione presente nelle ore notturne  

Considerato che
I riflettori posti fuori dalla struttura scolastica nelle ore notturne sembrano quelli di “una partita in notturna a San Siro”, commenta la cronista, ma si registra la presenza di luci anche dentro le aule e i corridoi  

Constatato che

Annalisa Ferro, un genitore della scuola, testimonia come «la notte non è più notte. Se esco sul balcone per prendere una boccata d' aria la luce mi abbaglia. Non serve che spieghi ai miei figli che è fondamentale il risparmio energetico, se poi si ritrovano quotidianamente davanti agli occhi questo pessimo esempio» 

Visto che

È stata scritta una lettera di protesta da parte delle famiglie delle vie adiacenti, via Decorati, via Facchinetti e via Montessori al sindaco stesso e stanno raccogliendo firme per una petizione da sottoporre al Consiglio Comunale dove viene denunciata la situazione considerando che «le scuole vengono illuminate al punto da assomigliare a un aeroporto o a un carcere di massima sicurezza” e proseguendo affermando come questo dato di fatto generi “una forma di inquinamento luminoso del tutto ingiustificato” 

Constatato che

Il Comando di Polizia Locale della Zona ha risposto adducendo spiegazioni nel fatto che l’operazione è “una iniziativa del sindaco in linea con il progetto sicurezza” per prevenire atti vandalici e intrusioni da parte di ignoti nelle ore notturne e serali, a chiusura dei cancelli dell’istituto 

fa sapere il Comune di Milano

che l’’illuminazione è elemento di deterrenza e che viene percepita come misura di sicurezza da affiancare all’impianto anti-intrusione, confidando in una sensazione di protezione per gli abitanti della zona, seppure gli stessi residenti abbiano più volte sostenuto che il quartiere è tranquillo e che l’unica intrusione finora verificatasi è stata quella di alcuni ragazzi che, scavalcando i cancelli dell’istituto, siano entrati per poter giocare a pallone fuori dall’orario di apertura dell’istituto, delineando con maggiore fermezza il dispendio di risorse economiche che potrebbero essere destinate per l’acquisto di materiale didattico e amministrativo, spesso deficitario, dato che da tempo ai genitori viene richiesto un esborso per coprire le ordinazioni di materiale per lavori natalizi  

Si chiede

    - al Settore alle Infrastrutture, Lavori Pubblici e all’Assessorato alle infrastrutture, a seguito anche di un incontro in Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 con l’Assessore Simini, in cui si parlò di miglioramento dell’illuminazione nella zona stessa, dove esistono vie ancora non coperte da questo servizio, o dove il servizio spesso è deficitario, l’impatto che deriva da questo sistema di sicurezza definito dall’amministrazione comunale, il costo dell’impianto di illuminazione presente nel plesso scolastico, se tale misura di sicurezza sia presente in altri plessi scolastici di competenza comunale nelle ore notturne, e se tale disposizione abbia determinate conseguenze in termini di prevenzione di atti vandalici, nonché il consumo complessivo previsto di impiego di Watt;

    - all’Assessorato Sicurezza del Comune di Milano il contenuto della disposizione di cui parla la lettera di risposta ricevuta dai genitori e residenti della zona, nonché il motivo di tale disposizione, il costo della stessa previsto, la sua applicazione e modalità e criteri di verifica della sua efficacia;

    - al Comando della Polizia Locale se siano state registrate segnalazioni di intrusione di ignoti nello stabile e quali siano stati gli atti da loro perpetrati all’interno della struttura, dato che si denuncia che l’unica intrusione finora avuta è quella attuata da ragazzi intenzionati solamente a giocare al pallone all’interno del cortile della scuola;

    - alla Direzione scolastica dell’istituto lo stato del bilancio dell’amministrazione della scuola, dato che si denuncia l’esborso di fondi da parte dei genitori per acquisto di semplice materiale didattico per attività natalizie e non solo, e se tale disposizione trovi il consenso della struttura scolastica nelle sue diverse componenti, insegnanti e genitori
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 8 aprile 2010

Alla cortese attenzione di

Assessorato al Territorio del Comune di Milano;

Settore Territorio del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al cronoprogramma e allo stato del proseguimento dei lavori, inclusi quelli di cabotaggio e di scomputo oneri di urbanizzazione, circa il PII ex Scalo Porta Vittoria  

Considerato che

Il 10 marzo 2010 un articolo pubblicato su Repubblica online a firma di Luca De Vito ha aggiornato la cittadinanza lettrice sullo stato dei lavori di riqualificazione per il progetto integrato riguardante e concernente l’area dell’ex Stazione di Porta Vittoria, approvato nella presente consiliatura dal Consiglio di Zona 

Si apprende che

a seguito dell’arresto di Coppola per bancarotta fraudolenta, la cui ditta appaltatrice aveva avuto in consegna la realizzazione del progetto, avvenuto nel 2007, i lavori stessi siano stati per diversi mesi sospesi, fatto di cui eravamo a conoscenza in qualità di consiglieri di zona  

Si apprende anche che

nel novembre scorso la proprietà sia passata nuovamente sotto la gestione dello stesso imprenditore, acquistata per 134 milioni dalla precedente proprietà, la famiglia Segre 

visto che

lo stesso collega Pierangelo Tosi, intervistato dall’articolista, ha precisato che il progetto iniziale vedeva il proseguimento di via Monte Ortigara oltre Viale Mugello e che questo avrebbe necessariamente alleggerito il traffico e beneficiato alla mobilità, proposta, questa, ancora non attuata  

Constatato che

 l’Assessore Masseroli spiega come con la nuova proprietà vi sia l’intenzione di aprire un tavolo di confronto anche con la partecipazione dei residenti della zona e che ci sarà l’intenzione di portare a compimento gli oneri di urbanizzazione previsti dal PII iniziale, quali l’urbanizzazione di Via Monte Ortigara e di Piazza Cappelli, dove da tempo esiste una situazione di degrado e di abbandono totale 

Si chiede

    - all’Assessorato al Territorio del Comune di Milano se è a conoscenza del crono programma dei lavori di intervento per la realizzazione del progetto, la durata dei lavori di urbanizzazione delle zone interessate dagli oneri previsti dal progetto iniziale, la natura della convenzione esistente con la società appaltatrice, soprattutto di natura economica e, infine, se siano stati completati nell’area dove sorge il cantiere i lavori di bonifica complessiva e di cabotaggio

    - allo stesso Assessorato se sussista la disponibilità di prevedere l’inserimento al tavolo proposto di confronto con la società proprietaria dell’area del Consiglio di Zona, organo che si è espresso in merito ai lavori di intervento e che avrebbe interesse e titolarità di pendere parte a un chiarimento circa l’avanzamento dei medesimi con la società appaltatrice;

    - infine allo stesso Assessorato il motivo per cui viene denunciata l’assenza di investimenti reali per la realizzazione della BEIC, se tali investimenti siano stati comunque disposti dall’Unione Europea e se la Fondazione proponente il progetto di realizzazione della Biblioteca sia stata audita e convocata per un simile chiarimento circa lo stato di avanzamento dell’iniziativa

    - alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di inserire in un prossimo ordine del giorno di commissione l’incontro con progettisti del PII e con funzionari della nuova società proprietaria, nonché direttori del settore comunale e funzionari dell’assessorato, al fine di avanzare proposte e avere maggiori dettagli sullo stato attuale dell’intervento
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Milano, 8 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Direzione ASL di Milano;

Settore Politiche Sociali del Comune di Milano;

Settore Bilancio del Comune di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali e alla Famiglia del Comune di Milano;

Assessorato alla Salute del Comune di Milano;

Assessorato alla Mobilità del Comune di Milano;

Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alla volontà dell’ASL di Milano di accorpare i venti consultori familiari nei centri vaccinali cittadini, viale Brenta la sede interessata nella nostra zona
si apprende

Da diversi servizi pubblicati sempre su Repubblica di Milano, e mai ufficialmente comunicati al Consiglio di Zona, la volontà dell’ASL di Milano di accorpare i venti consultori familiari nei centri vaccinali cittadini, viale Brenta la sede interessata nella nostra zona 

Considerato che

Il piano, viene descritto nell’articolo a firma di Laura Asnaghi, non è stato mai completamente ufficializzato e prevederebbe il trasferimento del servizio vaccinazioni, fortemente richiesto dall’utenza, nonostante il presidente della Regione confermato abbia più volte promesso l’aumento dell’organico pediatrico incrementabile di 60 unità tramite nuove assunzioni 

Preso atto che

I centri vaccinali, che dovrebbero ospitare i consultori pediatrici, sono già oberati dalle lunghe attese per la pressante presenza di utenza, spesso anziana, in attesa per il vaccino stagionale e questo ha determinato un allarme forte presso diversi genitori soprattutto in vista di un impoverito del servizio stesso tramite il taglio del piano di vaccinazioni obbligatorie per i bambini fino ai tre anni 

Si palesa

una possibile riduzione del servizio con un’altrettanta eliminazione di diversi contenuti prima garantiti dall’ASL, nonostante il direttore generale dell’ASL Milano, Walter Locatelli, considera che tale progetto «è l' applicazione di un piano di razionalizzazione deciso dalla Regione – e continua - l'obiettivo è concentrare l' attività in centri in cui si fanno già molte vaccinazioni migliorando così la qualità delle prestazioni» 

preso atto di fatto che

Il servizio offerto dalle strutture ha finora garantito una buona qualità delle prestazioni tanto che diversi genitori considerano un pericoloso scenario quello dell’effettivo taglio di un sostegno reale ed efficace alle famiglie, mentre differenti medici pediatri sono più che convinti che la volontà dell’azienda sia quella di perseguire una politica dei tagli sacrificando competenze e offerte assistenziali di elevata portata  

Si chiede

    - alla Direzione ASL di Milano quali siano i contenuti di tale disposizione, quando dovrebbe entrare in pieno regime, le conseguenze derivanti sia a livello organizzativo amministrativo, sia a livello di offerta del servizio, quante famiglie dovrebbe interessare, e, infine, quali sono le strutture finora operanti che dovrebbero rientrare nella drastica riduzione e nell’accorpamento;

    - al Settore Politiche Sociali e all’Assessorato alle Politiche Sociali e alla Famiglia del Comune di Milano se siano al corrente di tale disposizione e se abbiano previsto, e quali in specifico, misure idonee a garantire un mantenimento dell’alto livello di qualità del servizio offerto alle famiglie per quanto concerne la consulenza pediatrica;

    - alla Direzione dell’ASL di Milano quanti siano i medici pediatri presenti in servizio e assunti, le loro condizioni lavorative, il numero di medici predisposti nei diversi turni in base alle fasce orarie di apertura dei consultori, il loro destino lavorativo e occupazionale a fronte del programma predisposto dall’azienda, non ancora ufficializzato;

    - alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano di prevedere di inserire in un ordine del giorno di una prossima riunione il tema della riduzione del servizio e dell’accorpamento dei consultori pediatrici con i centri vaccinali cittadini, analizzandone conseguenze e portata del drastico ridimensionamento, invitando funzionari dell’ASL competente di zona e dirigenti del settore amministrativo
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Milano, 8 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Direzione ASL di Zona 4 di Milano;

Settore Ambiente del Comune di Milano;

Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle possibili conseguenze delle emissioni aeree derivanti da un’antenna ricetrasmittente posta all’interno dell’area del condominio di Piazza Gabrio Rosa 11, e alla verifica della loro sussistenza e portata

Da una delibera condominiale

del civico 11 di Piazzale Gabrio Rosa risulterebbe che è stato rilasciato il permesso a Telecom Italia di porre nello spazio di loro competenza un’antenna ricetrasmittente della telefonia mobile  

Tale predisposizione

ha visto l’intervento della stessa azienda nel rilevare l’assenza di emissioni nocive derivanti dalla presenza del traliccio, su mandato e delega dell’ASL  

visto che

Alcuni condomini degli stabili vicini hanno espresso forti preoccupazioni per la possibile influenza che tale presenza potrebbe avere sui propri abitati, soprattutto se si presuppone la possibilità di una sovraesposizione alle onde elettromagnetiche derivanti 

si rivela

Da alcuni studi del CNR che la possibilità di influenza derivata dalle emissioni elettromagnetiche può interessare persone o cose presenti nel raggio di circa 300 metri e si suppone che in questo cono di area siano interessati diversi stabili vicini, presenti lungo Via Barzoni, fino a poter influire anche sulla struttura della scuola materna di Via Barabino 

Visto che

Alcuni inquilini dei condomini più prospicienti parlano di ricezione di onde elettromagnetiche che si intromettono nelle apparecchiature presenti nei propri appartamenti, quale televisore o postazioni di terminali 

Preso atto che

Diversi inquilini stanno predisponendo una petizione rivolta alla struttura aziendale sanitaria della zona e all’amministrazione comunale per chiedere la possibilità di verificare la reale portata di tale e possibile inquinamento elettromagnetico  

Visto che

Gli studi hanno dimostrato che esposizioni ad elevate intensità di campo elettromagnetico possono generare nell'uomo un effetto termico, confermando, così, il pericolo per la salute 

Si chiede,

utilizzando lo strumento dell’istanza, un diretto intervento della Direzione ASL di zona 4 e quella di Milano al fine di verificare l’attendibilità dei dati rilevati dai controlli già effettuati dalla stessa azienda concessionaria del permesso di installazione dell’antenna, e definire la sussistenza di possibili conseguenze sulle persone esposte all’interno del raggio rilevato come sussistente e interessato all’inquinamento elettromagnetico dagli studi del CNR, soprattutto considerando le abitazioni prossime, site a 20, 50, 70 metri dall’antenna, e la struttura scolastica materna di Via Barabino.

Si chiede altresì

al Settore Ambiente del Comune di Milano di rilevare situazioni analoghe e di poter provvedere interventi utili a prevenire l’imposizione di nuove antenne ricetrasmittenti qualora, da controlli effettuati dalle autorità sanitarie, potrebbero derivare pericolose conseguenze e danni alla salute delle persone, inquilini, residenti, lavoratrici e lavoratori, o utenti, esposte nelle viciniore  
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Milano, 8 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Settore Tecnico del Comune di Milano;

Settore Tecnico della Zona 4;

Settore Decentramento Zona 4 di Milano;

Assessore all’Ambiente del Comune di Milano

Segnalazione e istanza in merito a un diretto intervento per ripristinare una condizione climatica adeguata interna ai locali del Centro Civico di Zona 4, in particolare la sala consiliare, nonché lo stato manutentivo del sistema di riscaldamento e di climatizzazione 

Da tempo si registra nei locali del Centro Civico di Via Oglio e, particolarmente, nella sala consiliare, un’elevata temperatura di riscaldamento del plesso.

Si presuppone che tale presenza determini un oneroso dispendio economico ed energetico che arreca danni sia alle casse del Comune, determinando onerose uscite, ma anche un alto dispendio di energia, incompatibile a livello ecologico e ambientale.

L’assessore all’Ambiente del Comune di Milano, Paolo Massari, nella sua ultima audizione in seduta di consiglio straordinario ha parlato più  volte di necessità di promuovere politiche volte al risparmio energetico, ma tale premessa sembra, in realtà, scontrarsi con un dato di fatto presente all’interno delle stesse strutture civiche e amministrative del Comune, già fabbricate secondo criteri poco inerenti al contenimento dell’energia e alla non dispersione di fonti energetiche

Si chiede

 - al Settore Tecnico del Comune di Milano e al Settore Tecnico della Zona 4 di chiedere e provvedere a un urgente intervento per ricalibrare il servizio di riscaldamento della struttura al fine di evitare ulteriore e ultranea dispersione di calore e dispendio energetico immotivato;

 - agli stessi Settori e all’Assessorato all’Ambiente del Comune di Milano quela sia lo stato di manutenzione del sistema di riscaldamento e di climatizzazione inerente la sala consiliare, i tempi di manutenzione, la ditta appaltatrice incaricata di provvedere alla medesima 
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Milano, 8 aprile 2010

Alla cortese attenzione del

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano

Istanza e sollecito diretto agli organi amministrativi in indirizzo al fine di promuovere politiche e misure adeguate volte a prevenire e a reprimere fenomeni di omofobia, sulla base di esperienze e pratiche già adottate in diversi Comuni d’Italia, tra cui, da ultimo, il Comune di Rimini 

Il Consiglio Comunale di Rimini ha approvato un ordine del giorno contro l’omofobia il 10 marzo scorso a seguito del voto parlamentare che ha visto rigettare la proposta dell’On. Paola Concia tramite una pregiudiziale di incostituzionalità presentata dal gruppo dell’UDC dove si accostava omosessualità con bestialismo e necrofilia. Il testo richiede che Governo e Parlamento approvino l’estensione delle tutele della legge Mancino sui reati di odio contro le persone, agli atti di discriminazione e di violenza basati sull'orientamento sessuale e l'identità di genere.
L’ordine del Giorno prevede e predispone “la formazione dei dipendenti comunali sulle tematiche legate a omosessualità e transessualità” nonché la promozione e il sostegno “in coordinamento con le associazioni e gli organismi operanti nel settore, di iniziative volte a sensibilizzare l'opinione pubblica a una cultura delle differenze e alla condanna di una mentalità omofobica e transfobica, anche in collaborazione con gli organismi istituzionali di competenza”.

L’ordine del giorno prevede anche l’istituzione di un osservatorio sull'omofobia al fine di perseguire e prevenire atti a sfondo violento contro persone lgbt, garantendo un’assistenza sociale e psicologica alle vittime stesse, e garantendo una sensibilizzazione adeguata nell’ambito scolastico ed educativo/formativo, primo stadio dove l’omofobia si palesa. 

Le istituzioni nazionali e locali hanno più volte manifestato atti e presentato dichiarazioni per voe di alcuni componenti fortemente denigratorie nei confronti delle persone lgbt: dichiarazioni e atti che istigano e legittimano comportamento di persecuzione a danno di omosessuali e transessuali. 

Da tempo, attraverso interrogazioni, chiedo all’amministrazione se vi sia intenzione di intraprendere una politica di sostegno e di tutela delle vittime dell’omofobia, nonché servizi di assistenza e di garanzia per persone lgbt, attraverso sportelli informativi, nonché un processo di formazione del personale sulle tematiche lgbt, ma anche dei dipendenti della Polizia Locale, al fine di garantire monitoraggi e azioni di perseguibilità e di prevenzione di atti omofobici. 

Nelle stesse interrogazioni chiedo alla stessa amministrazione se esiste l’intenzione di riprendere in esame la proposta licenziata dalla Commissione Politiche Sociali del Comune di Milano, di congiunta con la Commissione Pari Opportunità, sull’ìstituzione del registro delle Convivenze Affettive, respinto con voti trasversali. Questa decisione sarebbe conforme a quanto deciso dall’Istat per quanto concerne la possibilità nella dichiarazione dei redditi per l’anno 2010 di dichiararsi "convivente omosessuale" barrando l'apposita casella nei moduli distribuiti e, di conseguenza, compilare un solo questionario per due persone, proprio come fanno i conviventi eterosessuali. E’, questo, un passo forte dell’istituto a seguito di un appello lanciato su Gay.it a cui hanno aderito ben 4500 lettori e della richiesta delle associazioni lgbt di poter incontrare il presidente dell’Istat per garantire un percorso che portasse a quanto è stato stabilito.

Con tale istanza richiedo di poter intraprendere un simile percorso quale quello condotto dal Comune di Rimini affinché vi sia un impegno fattivo e concreto del Comune di Milano per disporre misure che sappiano diffondere una cultura di integrazione e di promozione dei diritti delle persone lgbt, a fronte di un’iniziativa di contrasto a ogni forma di atto omofobico o di persecuzione di omosessuali e trans. Sarebbe opportuno intensificare, altresì, un rapporto di collaborazione e di confronto con associazioni e organizzazioni che da sempre operano per la tutela e la difesa dei diritti delle persone lgbt, affinché si possa avanzare una diffusione e divulgazione di una cultura dell’affermazione dei diritti civili e del principio di eguaglianza, contro una regressione sciale che porta ancora a considerare l’omosessuale e il trans diversi da escludere. 
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Consiglio di Zona 4 Milano
Intanto però  l’area che ospitava l’ex macello, tra via Lombroso e viale Molise, sarà destinata ad un’altra realtà “La città del gusto e della salute”, un progetto per la sicurezza alimentare e lo sviluppo sostenibile promosso dal Comune proprio nell’ambito della candidatura a sede dell’Esposizione Universale del 2015. Per ora nulla si muove  ma, “tutto è pronto” afferma Predolin “ sto spingendo presso le varie sedi istituzionali affinché si proceda, perché si tratta di un investimento fondamentale anche per la riqualificazione di questa parte della città”. Il progetto prevede una grande piattaforma logistica di 132.000 mq  connessa all’area Mercati Agroalimentari e suddivisa in cinque aree operative tra le quali un’area commerciale, per la vendita dei prodotti , un’area scientifico-didattica con centri di formazione ed una di comunicazione con centro congressi, albergo, ristoranti e un network internazionale di informazione e stampa.

La Città  del Gusto e della Salute si rivolge a:

- operatori del settore agro-alimentare

- associazioni dei consumatori

- pubbliche amministrazioni locali

- scuole

- famiglie

- bambini e adulti di ogni età

Attraverso un grande progetto di riqualificazione urbana, La Città del Gusto e della Salute intende restituire a Milano l’area pubblica del macello comunale (compresa tra viale Molise e via Lombroso), che si estende su una superficie pari a mq. 136.000 ed è parte del più vasto complesso immobiliare, di complessivi mq. 750.000 circa, in cui si trovano i Mercati all’Ingrosso gestiti da SO.GE.M.I. S.p.A.

l progetto della "Città del Gusto e della Salute - Milano Food Village" è stato presentato dal Sindaco di Milano, Letizia Moratti, con l'intervento del Presidente del Consiglio, Prof. Romano Prodi e di altre figure istituzionali, a Parigi il 26 novembre 2007 presso il Bureau International des Expositions. 

Il 5 febbraio 2008, il progetto è stato ulteriormente illustrato ai delegati BIE a Milano in occasione del Forum Expo - Milano 2015 " Working together for Food Safety, Food Security and Healthly Lifestyles". 

SO.GE.M.I., in accordo con il Comitato Expo, ha presentato il progetto in occasione della Fruit logistica 2008 di Berlino mediante l'esposizione del plastico della Città del Gusto e della Salute e la distribuzione di materiale illustrativo. 

Per lo sviluppo del progetto, in data 25 marzo 2008, si è proceduto alla costituzione di una nuova società, denominata SO.GE.M.I. FOOD S.r.l., partecipata al 100% da SO.GE.M.I. S.p.A., con contestuale conferimento del ramo d'azienda afferente l'area carni; ciò al fine di poter operare con un soggetto autonomo, in grado di favorire anche la ricerca di partner esterni.
